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Allerta gialla per oggi su tutta
la Sicilia. La Protezione Civile
Regionale ha diffuso un avviso
per il rischio meteo-idrogeolo-
gico ed idraulico, valido fino
alla mezzanotte di oggi.
“In particolare – si legge nel-
l’avviso n. 23061 – dalle prime
ore di oggi, e per le successive
24-36 ore, si prevedono preci-
pitazioni sparse, anche a ca-
rattere di rovescio o
temporale, specie sui settori
occidentali. I fenomeni sa-
ranno accompagnati da rove-
sci di forte intensità, frequente
attività elettrica, grandinate e
forti raffiche di vento”.
Il pefgioramento delle condi-

zioni meteorologiche è dovuto
allo spostamento verso est di
una perturbazione quota in for-
mazione sul Mediterraneo oc-
cidentale. 
Il ciclone mediterraneo – spie-
gano da meteo.it – è ancora
posizionato in prossimità della
Sardegna ma sta si sta gra-
dualmente attenuando, per-
dendo le sue caratteristiche
simili ad un ciclone tropicale.
Nelle prossime ore sarà comun-
que in grado di determinare
ancora condizioni meteo insta-
bili in gran parte del Centro-
Sud. Domenica dovremmo
assistere ad un miglioramento
netto della temperatura.

Allerta meteo oggi e domani

L’UNIVERSITÀ POSSIBILE
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di Salvatore Accardi

Nel corso della terza guerra d’in-
dipendenza anche i trapanesi
piansero i morti nella battaglia
navale di Lissa. I loro nomi furono
scritti da Antonino Lipari, uffi-
ciale di stato civile di Trapani nel
registro dei defunti del 1868.
Nelle pagine del registro sono ri-
cordati otto marinai di terza
classe imbarcati nella corazzata
Palestro, e a bordo della canno-
niera Re d’Italia, tre coetanei di
terza classe e tre fuochisti di se-
conda classe della marineria
del Regno d’Italia. Il tragico av-
venimento iniziò il 16 luglio 1866
con l’approdo delle corazzate
italiane nell’isola di Lissa, rocca-
forte austriaca, che non fu del
tutto conquistata dai soldati a

causa del sopraggiunto arrivo
dell’armata navale nemica co-
mandata dall’ammiraglio Gu-
glielmo Tegetthoff. Tre giorni
dopo, entrambi gli schieramenti
si sfidarono in un cruento com-
battimento navale. Fin dall’ini-
zio, lo scontro non fu favorevole
alle corazzate italiane, piuttosto
l’evento incoraggiò l’orgoglio
dell’ammiraglio austriaco, che
trascinò in battaglia i suoi mari-
nai veneti e istriani. Tegetthoff
seppe confezionare uno
smacco al vile ammiraglio tori-
nese Carlo Pellion di Persano,
comandante in capo della
flotta navale italiana, che
scampò alla morte perché tra-
sbordò dalla corazzata Re d’Ita-
lia alla cannoniera Affondatore.
Per azzardate manovre la co-
razzata Palestro, comandata
dal capitano Alfredo Cappellini,
bersagliata dalle bocche di
fuoco di sette cannoniere au-
striache, si trovò imbottigliata in
mezzo alla Re d’Italia e alla San
Martino. Le palle dei cannoni
della Erzherzog Ferdinand Max
del capitano Massimiliano Ster-

neck colpirono di striscio le ul-
time due corazzate italiane e
danneggiarono la Palestro. A
bordo della corazzata scoppiò
un incendio che non fu domato,
e per l’esplosione della santa-
barbara la Palestro affondò nel
mare Adriatico con il suo equi-
paggio. Il 20 luglio finì anche la
vita dei marinai trapanesi di
terza classe enumerati da Anto-
nio Lipari nel registro dei defunti:
«sommerse Greco Giuseppe di
anni 21 e mesi 6; Catania Gre-
gorio di anni 21; Barbara Mi-
chele di anni 21 e mesi 3; Sardo
Francesco di anni 20 e mesi 10;

Mogliaccio Andrea di anni 20 e
mesi 11; Torre Francesco Paolo
di anni 20 e mesi 10; Bertolino
Salvatore di anni 21 e mesi 1». In-
fine, al numero d’ordine 422 del
registro, annotò: «sommerse
Auci Francesco figlio di Mariano
e di Burgio Giovanna,
di anni 20 e mesi 7». I
giornalisti del tempo,
che nascosero la ve-
rità sulla tragedia, dif-
fusero la notizia di un
onorevole suicidio di
massa del coman-
dante Cappellini e
del suo equipaggio
(Cappellini è ricor-
dato dal dott. Rosario
Salone nel Locale
News del 3 febbraio
2023, a pag. 2). In se-
guito, la corazzata Re
d’Italia, circondata
da quattro corazzate
austriache, fu colpita
al timone e speronata
sotto la linea di gal-
leggiamento. Non potendo i
marinai riparare il provocato
squarcio di sei metri, la nave e
l’equipaggio affondò nel giro di
pochi minuti, tra cui tre fuochisti
di seconda classe e tre marinai
di terza classe trapanesi: «Bar-
raco Vincenzo di anni 22 e mesi
8; Morrito Pietro di anni 22 e mesi
9; Barraco Antonio di anni 24 e
mesi 9; Cannamela Marco di
anni 22 e mesi 11; Cernigliaro
Francesco  di anni 22 e mesi 9;
Caito Giuseppe di anni 24 e
mesi 4». Non ancora recensito il
risultato della battaglia, l’ammi-
raglio Carlo Pellion di Persano
annunciò la gran vittoria inneg-
giando a festeggiamenti. In se-
guito la sua menzogna è stata
sconfessata con la diffusione
della lista nominativa di 620 ma-
rinai tra annegati e dispersi in
mare, e di 161 feriti. La battaglia

di Lissa si rivelò come una pe-
sante perdita subita dalla mari-
neria italiana, che non poté
nemmeno leccarsi le ferite, né
vantarsi d’aver inflitto a quella
austriaca se non l’esigua per-
dita di 38 marinari e 138 feriti tra

veneziani ed istriani, dato che
l’ammiraglio Tegetthoff non
perse alcuna corazzata. Al con-
trario, l’inetto Carlo Pellion di
Persano (che il 21 settembre
1866 dal mare fece bombar-
dare Palermo insorta contro
l’autorità dello “Stato Piemon-
tese”) processato l’anno dopo,
fu additato negligente dai sena-
tori del Regno d’Italia, che lo
degradarono e lo privarono
della pensione. La memoria
della tragica morte dei menzio-
nati giovani marinai morti a Lissa
fu restituita dal Comune ai po-
steri con l’iscrizione dei loro nomi
nella lapide murata nell’an-
drone del Palazzo Cavarretta,
eccetto quella di «Francesco
Auci, marinaio di terza classe
della piro corazzata Palestro»,
che per un motivo sconosciuto
non è citato. 

La battaglia navale di Lissa,1866:
i trapanesi annegati nell’Adriatico
Salvatore Accardi ci porta a conoscere, documenti alla mano, 

i fatti, le vicende e gli aneddoti di fatti avvenuti nel territorio
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Sei nuovi corsi di laurea: saranno 
attivati in città al Principe di Napoli 
Il Rettore: “Fare di Trapani una città universitaria internazionale”

Sono sei i nuovi corsi di laurea a
cui gli studenti trapanesi po-
tranno iscriversi a partire già dal-
l’inizio del nuovo anno
accademico 2023/2024 a Tra-
pani. 
Ieri, a Palazzo D’Alì, la firma
della convenzione tra il Comune
di Trapani e l’Università di Pa-
lermo che sancisce la conse-
gna a titolo gratuito e per i
prossimi 30 anni dell’immobile
“Principe di Napoli” a scopi di-
dattici.Sei si diceva i corsi: tecni-
che di laboratorio biomedico –
abilitante; tecniche di radiolo-
gia medica, per immagini e ra-
dioterapia – abilitante; scienze
delle attività motorie e sportive;
biodiversità e innovazione tec-
nologica; bis scienze della for-
mazione primaria e sistemi
agricoli mediterranei. 

“Realizziamo un percorso – ha
detto ieri durante la conferenza
stampa il Magnifico Rettore
Massimo Midiri - che oggi vede
una prima conclusione per
aprire una nuova fase. Quella di
portare a Trapani sei nuovi corsi
di laurea completamente inno-
vativi e non duplicati dell’offerta
formativa di Palermo ma che
nascono fortemente sul territorio
di Trapani perché l’idea è quella
di collegare il corso di studio
all’offerta lavorativa. Il nostro
obiettivo è quello di realizzare
corsi di studio che diano ai nostri
ragazzi non solo le capacità di
conoscere, di sapere ma anche
di saper fare. L’idea è quella di
fare di Trapani una città univer-
sitaria internazionale ed ha tutte
le caratteristiche logistiche e
abitative per accogliere una

componente straniera. Stiamo
infatti lavorando con il sindaco
– ha concluso Midiri - sulle resi-
denze, mense, impianti sportivi.
E’ un percorso nuovo che non è
soltanto un’offerta formativa
ma vuole dare un’idea nuova di
università, collegata al territorio,
al passo con i tempi e vuole es-
sere, insieme a Palermo, una
nuova città del Mediterraneo
europea”. 
“Il polo universitario – ha dichia-
rato Mimmo Turano, assessore
regionale dell’istruzione e della
formazione professionale - è
nato nel 1973 e contava pochi
corsi di laurea. Nel 2023 pas-
siamo al doppio. Credo sia una
notizia storica”. “
Questa scommessa – ha detto il
sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida - non dobbiamo vi-
verla come un risultato politico
per la sola città di Trapani ma
come un traguardo storico per
l’intera Sicilia occidentale. Non
voglio essere un visionario ma
dobbiamo insistere perchè Me-
dicina Internazionale abbia
sede a Trapani. Possiamo e dob-
biamo lavorare perché ciò av-
venga: siamo una capitale
europea nel Mediterraneo”. 
E sulla nuova location nel centro
storico della città, Tranchida ha
aggiunto: “Il primo obiettivo è

stata quella di trovare una col-
locazione gradevole per gli stu-
denti. E’ chiaro che la loro
presenza porteranno nuovo lu-
stro ed economia nel cuore an-
tico della nostra città”.
Soddisfazione anche da parte
del presidente dell’ordine dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili di Trapani,
Gildo La Barbera: “Il benessere
e il futuro di un territorio passano
attraverso la formazione e la
programmazione. Avviare nuovi
corsi universitari in una città
come la nostra significa non sol-
tanto offrire un’opportunità in
più di crescita per i nostri ragazzi
che potranno così rimanere a
studiare nella loro terra ma
anche sviluppare nuove im-
prese che guardino alle sfide
economiche del nuovo millen-
nio”.

Un’attesa lunga
cinquant’anni

“Un giorno in cui i sogni diven-
tano realtà. Abbiamo aspet-
tato 50 anni prima che questa
provincia potesse acquisire
tanti corsi di laurea - afferma
Francesco Torre, presidente del
Consorzio Universitario - . Era il
lontano febbraio del 1973
quando alla Libera Università di
Trapani Giuseppe Garraffa an-
nunziava l’istituzione di alcuni
corsi di laurea a Trapani, tra i
quali il Corso di Geologia
Marmi siciliani di cui io ero il Di-
rettore. Per l’Anno accade-
mico 2023-2024 la nostra
provincia potrà usufruire di ben
12 corsi di laurea, 6 già esistenti,
e due master. Nel 2024-2025 -
aggiunge Torre - c’è la possibi-
lità che partano altri due corsi,
che erano in lista quest’anno e
sono: Agronomia, Ambiente e
Gastronomia e Comunica-
zione del Gusto. Verranno
espletati, quest’anno, anche
due Master: in Infermieristica e
in Enogastronomia. Come ve-
dete non sono pochi. Se pen-
sate che l’Università di
Camerino, Urbino o Enna, per
nominarne solo alcune hanno
16 corsi di Laurea di Base.  Chie-
diamo che questi corsi ven-
gano ufficializzati in futuro
incardinando i professori su Tra-
pani in modo che possano vi-
vere la realtà universitaria di
Trapani con i loro studenti, con
i loro problemi, con le loro ansie
e con le loro aspettative”.

L’assessore al Turismo Elvira
Amata ha firmato il decreto
che adotta l’elenco aggior-
nato dei Comuni turistici della
Sicilia in base alla più recente
classificazione compiuta dal-
l’Istat. Complessivamente
sono 291 le località individuate
nell’Isola dall’Istituto nazionale
di statistica. 
«Si tratta di uno strumento di
particolare rilevanza – spiega
Amata – che consente ai Co-
muni che ne fanno parte di
istituire l'imposta di soggiorno
a carico di coloro che allog-
giano nelle strutture ricettive.

I proventi contribuiranno a
promuovere i territori miglio-
randone l’attrattività turistica».
Per la provincia di Trapani
l’unico, fra i venticinque Co-
muni, a non essere stato rico-
nosciuto come Comune
turistico è quello di Partanna.
Nell’elenco spunta finanche il
neonato Comune di Misili-
scemi che viene annoverato
come 291mo comune turistico
siciliano.
Il decreto sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della
Regione Siciliana in forma in-
tegrale.

La provincia di Trapani?
Tutti Comuni turistici tranne...

Erice, Fronte Comune si riorganizza

Si riorganizzano con maggiore forza e vigore
dopo la sentenza del TAR che ha decretato l’ele-
zione a consigliere comunale di Vincenzo Mal-
tese al posto di Luigi De Vincenzi, a Erice. 
Il direttivo del Movimento Civico Fronte Comune
si è riunito e ha delineato le nuove azioni politi-
che da portare avanti ad Erice. Con l'ingresso in
Consiglio comunale di Vincenzo Maltese, il Mo-
vimento sarà legittimamente rappresentato e

pertanto potrà rappresentare le linee program-
matiche già condivise con i cittadini durante la
campagna elettorale. 
Forte degli 800 voti di lista ottenuti e delle circa
2000 preferenze registrate per il nuovo progetto
politico, il movimento punterà alla tutela degli in-
teressi collettivi degli ericini ed al miglioramento
della qualità della vita a partire dai servizi al cit-
tadino, dalla tutela ambientale e dalla promo-
zione turistica.
Il direttivo, ha, inoltre, deciso di conferire a  Sil-
vana Catalano, la candidata Sindaca elle ele-
zioni scorse, il ruolo di portavoce del Movimento.
Il direttivo è composto da Vincenzo Maltese, Sil-
vana Catalano, Daniela Marrone, Lella Panta-
leo, Francesca Adragna, Gina Bellia, Antonio
Galia, Giacomo Coppola, Elisabetta Augugliaro,
Roberto Mollica, Marcello Maltese, Franco Cip-
poneri, Lucio Pollino, Leo Buscaino. 
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Asp Trapani: attivi nuovi servizi
Commissario straordinario e dirigenti presentano le novità e
mirano a risolvere la carenza di medici nei Pronto Soccorso

di Francesco Greco

La ripresa delle attività ospedaliere
nei presidi del territorio provinciale,
ma anche l’apertura di uno Spor-
tello per l’allattamento, l’operati-
vità anche nelle ore notturne
dell’elisuperficie di soccorso a ser-
vizio del Sant’Antonio Abate di Tra-
pani, nonché un Decalogo sulla
umanizzazione delle cure e del Pa-
ziente”, sono le iniziative illustate nel
corso di una conferenza stampa
tenuta ieri dal commissario straor-
dinario dell’Asp di Trapani, Vin-
cenzo Spera, insieme a diversi
primari e dirigenti. 
Il commissario straordinario si è sof-
fermato soprattutto sulla ripresa
delle attività nei vari nosocomi del-
l'azienda. A Marsala “già da una

settimana è funzionante e lavora
a pieno regime l’Ortopedia - dice
l’ingengere Spera - e a breve
l'ospedale ospiterà di nuovo
anche la Chirurgia plastica, per la
quale stiamo procedendo all'as-
sunzione di due chirurghi plastici (li
abbiamo già valutati e lunedì ver-
ranno convocati per poter entrare
a far parte della nostra Asp dando
nuova linfa vitale all'attività che
sarà realizzata nel nosocomio mar-
salese), quindi ci sarà di nuovo la
possibilità di operare con un nu-
mero di sedute adeguato alle ri-
chieste che arrivano dal territorio”.
A Castelvetrano, resta comunque
a pieno regime  l'Unità operativa
di Ortopedia. A Salemi, “dal pros-
simo 6 marzo, iniziamo di nuovo
con gli interventi nei gruppi opera-

tori: riparte l'attività chirurgica per
tutta l'attività chirurgica minore,
cioè tutti i piccoli interventi che in
questo momento i grossi ospedali
della provincia non riuscivano a
realizzare, confluiranno tutti su Sa-
lemi da parte dei quattro noso-
comi più grandi (mentre
Pantelleria già lo fa in maniera au-
tonoma), dando quindi la possibi-
lità ai pazienti della piccola
chirurgia di non andare più in mo-
bilità passiva presso altre province
o presso strutture private - sottoli-
nea Spera - Quindi l'Asp di Trapani
si riappropria di un'attività che negli
ultimi 7-8 anni non faceva più e
che invece era molto richiesta con
liste di attesa davvero molto lun-
ghe; questo sarà il nostro obiettivo:
ridurre e abbattere quasi comple-
tamente le liste di attesa”. A Pan-
telleria “abbiamo montato il
nuovo tavolo radiologico, il teleco-
mandato; dopo tanti anni in cui
avevamo una tecnologia dav-
vero obsoleta, - spiega - final-
mente è stato collaudato ed è
funzionante il nuovo apparecchio
radiologico digitale, con velocizza-
zione nei tempi di effettuazione
degli esami da un lato e di una
maggiore precisione dall'altro, so-

prattutto nella diagnostica”.
Intanto, “abbiamo fatto un avviso
per i medici stranieri, per sopperire
alla grande carenza di medici sui
Pronto Soccorso. Questa pur-
troppo è una grave criticità che in-
teressa tutta Italia. Nello specifico,
nei vari bandi a tempo indetermi-
nato e determinato che abbiamo
fatto, abbiamo avuto una risposta
che non è quella che ci attende-
vamo: abbiamo 73 posti in dota-
zione organica con 27 posti
occupati, e i rimanenti 46 posti in
questo momento sono vuoti; ab-
biamo quindi pensato di rivolgerci
al mercato extracomunitario, per
cercare di alleviare il grosso carico
a cui sono sottoposti in questo mo-
mento i nostri medici del Pronto
Soccorso; questo per noi è dav-

vero l'obiettivo primario, soprat-
tutto perché, per sopperire alle ca-
renze di organico, stiamo
chiedendo ai chirurghi, ai medici
internisti e tutte le specialità affini di
svolgere parte dei loro turni nei-
Pronto Soccorso togliendo queste
risorse alle attività ordinarie che do-
vrebbero essere fatte all'interno dei
reparti”.
Ulteriori novità sono in itinere:
“Quando si concretizzeranno le at-
tività che stiamo portando avanti
con l'Assessorato regionale alla Sa-
lute, soprattutto per i finanziamenti
delle infrastrutture, presenteremo i
progetti che riguardano il presidio
ospedaliero di Trapani, il nuovo
ospedale di Alcamo, la terapia su-
bintensiva di Mazara del Vallo e a
altri interventi”.

Attivo lo “Sportello per l’allattamento”
all’ospedale Sant’Antonio Abate

E’ stato denominato “Un mare di latte”, uno sportello che ha l'obiettivo
di promuovere e sostenere l'allattamento al seno, attivato nel reparto
materno infantile del Sant’Antonio Abate. L’iniziativa è stata illustrata
dalle direttrici delle Unità operative di Ginecologia e Ostetricia, Laura
Giambanco, e di Neonatologia, Simona La Placa. “Un'equipe multi-
disciplinare, con psicologhe in aggiunta a ostetrici, infermieri pediatrici
e neonatologi, sono un supporto importante per la puerpera, nel post
parto ma anche a casa, e lo sportello ha un luogo fisico in ospedale,
al quinto piano, dove tutti i giorni lavoriamo con le mamme e con i
nostri neonati, con spazi e apparechi che permettono anche le vi-
deochiamate dal domicilio. Promuoviamo l'allattamento in ospedale
ma anche per il più lungo tempo possibile, così come raccomanda
l'Unicef e l'Organizzazione mondiale della Sanità”. Inoltre, “dopo un
periodo buio di pandemia, finalmente possiamo riaprire le porte della
Unità operativa, dell'area di degenza, a un assistente, quindi a un fa-
miliare di fiducia, che possa accompagnare mamma e bambino nei
due giorni di degenza post partum, sempre nel rispetto delle pratiche
per evitare la diffusione del coronavirus che è ancora circolante ma
per fortuna è contenuto”. 

Il responsabile del Servizio di Psico-
logia, Giuseppe Giacalone, ja illu-
strato il “Decalogo sulla
umanizzazione delle cure e sulla
centralità del paziente nei per-
corsi di cura”, che sarà affisso al-
l'ingresso di ogni reparto
dell’Ospedale Sant’Antonio
Abate. Si tratta di “dieci punti che
sembrano quasi scontati ma è
una sorta di carta costituzionale
aziendale, una sorta di patto tra
l'Azienda sanitaria e la collettività.
L'azienda si impegna a rispettare
una serie di punti, sottoscritti dal di-
rettore generale, dal direttore sa-
nitario, dal direttore sanitario
ospedaliero e dalla responsabile
dell'Unità operativa complessa,
oltre che da me - aggiunge Gia-
calone - in quanto coordinatore
del gruppo di lavoro. 
Il Decalogo sulla Umanizzazione: 
1. La Direzione Aziendale è ga-

rante dei percorsi di umanizza-
zione delle cure;
2. Tutte le persone hanno diritto
alla stessa qualità di cura e tratta-
mento; 
3. La persona ha diritto al miglior
trattamento sanitario; 
4. Ogni persona ha diritto alla
presa in carico globale e perso-
nalizzata;
5. La persona assistita ha diritto a
tutte le informazioni riguardanti la
propria salute;
6. La persona assistita ha diritto
all’ascolto, in uno spazio/tempo
condiviso, adeguato e program-
mato;
7. La persona assistita ha il diritto a
ricevere trattamenti per prevenire
e/o alleviare il dolore;
8. L’operatore sanitario ha diritto
al rispetto come persona e come
professionista; 
9. Gli operatori di questa Unità
Operativa mirano a concordare
gli obiettivi della cura con la per-
sona assistita; 
10. Il Direttore di questa Unità
Operativa vigilerà e sensibilizzerà
gli operatori affinché siano preser-
vati e rispettati i punti sopra elen-
cati.

Decalogo sull’umanizzazione
delle cure e del paziente  

Elisuperficie 
in funzione

anche la notte
L’elisuperficie del Sant'Antonio
Abate è stata abilitata anche
per il volo notturno. “Questo si-
gnifica che tutta la parte di
emergenze che durante le ore
notturne veniva spostata verso
l'aeroporto di Trapani Birgi, sarà
direttamente nell'area adia-
cente all'ospedale, con un ri-
sparmio di almeno mezz'ora
nelle procedure di emergenza
urgenza e una maggiore possi-
bilità di salvare la vita ai pazienti
con interventi più tempestivi”.
Lo ha evidenziato il responsa-
bile dell’Unità Gestione tecnica
aziendale, Francesco Costa, ri-
cordando che “nell’ultimo
anno si sono registrati oltre 240
movimenti tra atterraggi e de-
colli; quindi è una struttura pie-
namente efficiente che si
aggiunge a quella analoga
dell’ospedale di Castelvetrano,
che era già operativa per i voli
notturni, e garantisce la possibi-
lità di un rapido trasporto dei
pazienti bisognosi di cure che
non possono essere erogate
nelle nostre strutture aziendali”.



Cerchiamo rivenditori per Marsala e Mazara

Favignana, prelevava soldi 
dal conto di una disabile

Sequestro di beni per un direttore di banca
Calcolata la sparizione totale di 400mila euro
Sequestro preventivo dei beni nei
confronti di un sessantaduenne
trapanese, G.F.R., direttore, dal
2001 al 2022 della filiale di Favi-
gnana di un istituto di credito. 
Il provvedimento, disposto dalla
Procura di Trapani, è stato ese-
guito dai militari del Comando
provinciale della Guardia di Fi-
nanza.  L'uomo avrebbe fatto
sparire dal conto di una donna af-
fetta da cecità circa quattrocen-
tomila euro.  In particolare, tra il
2017 e il 2021, dai conti correnti
della donna, ex impiegata comu-
nale oggi in pensione, sarebbero
stati prelevati, in contanti, circa
diecimila euro al mese, con una
media di centomila euro all'anno.
Prelievi in gran parte effettuati dal
sessantaduenne, facilitato dal suo
ruolo di direttore e gestore di inve-
stimenti della clientela privata.  Le
indagini dei finanzieri hanno evi-
denziato come l’uomo avesse
scelto la sua “preda” tra i clienti
più facoltosi dell’Isola ma anche
tra quelli anziani e in precario stato
di salute, possibilmente soli o con
parenti residenti altrove. Con l'ex

impiegata del Comune di Favi-
gnana, il direttore aveva instau-
rato un rapporto esclusivo e
personale, arrivando in alcuni casi
anche a risolverle problemi di ca-
rattere quotidiano, il tutto ovvia-
mente finalizzato ad ottenere la
completa gestione del cospicuo
patrimonio finanziario in possesso
della vittima. In questo modo sa-
rebbe riuscito a simulare la sotto-
scrizione di polizze di investimento,
impadronirsi di somme relative a
disinvestimenti non disposti dalla ti-
tolare, effettuare bonifici e prele-
vamenti diretti sui suoi conti
correnti e a sua insaputa. L'uomo
si sarebbe avvalso anche di  do-
cumenti bancari e deleghe per
operare con sottoscrizioni false ed

acceso rapporti bancari scono-
sciuti alla vittima. In molte occa-
sioni, inoltre, per effettuare i prelievi
illeciti avrebbe utilizzato indebita-
mente le credenziali di altri colle-
ghi di banca. I reati contestati
sono  furto aggravato e di autori-
ciclaggio. La Procura ha disposto
nei confronti dell’ex direttore di
banca, il sequestro preventivo, in
funzione della successiva confisca
di 350 mila euro (pari alla somma
complessiva sottratta alla disabile
nel corso degli anni) dai suoi conti
correnti e, per un importo di qua-
rantamila euro circa, di un immo-
bile a Trapani, acquistato, in parte,
con le somme di denaro illecita-
mente prelevate dai conti della
vittima.
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Trapani. Pesce non tracciato in una pescheria, sanzionato il titolare
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I Carabinieri della Motovedetta
CC 811 Pignatelli di Trapani, nel
corso di alcuni controlli finaliz-
zati alla prevenzione di illeciti
alimentari nella filiera ittica,
hanno sanzionato il  titolare di
una pescheria del trapanese
con un verbale di millecinque-
cento euro.
I militari dell’Arma hanno infatti
rinvenuto all'interno dell'attività
commerciale prodotti ittici privi
della documentazione atte-

stante la loro tracciabilità/eti-
chettatura.Nell'ambito dei
controlli è scattata una se-
conda sanzione, nei confronti
di un altro soggetto, per la vio-
lazione del codice della navi-
gazione. A bordo di un
peschereccio i Carabinieri
hanno infatti scoperto un lavo-
ratore in nero. La violazione è
stata poi trasmessa alla locale
Capitaneria di Porto per le in-
combenze del caso.

L’arresto di Franco Scaturro
Accusato di corruzione

per “certificati medici falsi”
Banconote da cinquanta o
venti euro in cambio di certifi-
cati medici, utili per sistemare le
pratiche con Cassa Marittima.
E’ corruzione l’accusa mossa
dalla Procura di Trapani nei con-
fronti di Franco Scaturro, me-
dico e giornalista, presidente
onorario del Mazara Calcio, ar-
restato dai militari delle Fiamme
Gialle. L’uomo si trova adesso ai
domiciliari. Scaturro da anni me-
dico presso l'Ufficio di Sanità Ma-
rittima, o SASN,  che si occupa
delle pratiche sanitarie per i ma-
rittimi e per i lavoratori del set-
tore aereo, secondo l’accusa,
avrebbe emesso dei certificati
medici “falsi”, in cambio di de-
naro.
Due gli episodi contestati: il
primo riguarda un paziente a
cui Scaturro avrebbe rilasciato
un certificato medico, dopo
aver ricevuto cinquanta euro,
senza aver mai visitato l’interes-
sato. In una seconda occasione
avrebbe invece prescritto due
sedute di fisioterapia ad un altro
soggetto senza alcuna visita
medica e dopo aver ricevuto il
“regalino”. I finanzieri, che da
tempo lo tenevano d’occhio

avrebbero documentato altri
episodi. il modus operandi era
sempre lo stesso, certificati in
cambio di piccole somme di
denaro, venti o cinquanta euro.
Scaturro, sentito dal giudice
nell’interrogatorio di garanzia,
avrebbe ammesso i fatti conte-
stati. L’uomo era diventato fa-
moso a Palermo grazie alla
trasmissione  “Tifo Alle Stelle”,
andata in onda dal 1980 sino al
fallimento della società calci-
stica rosanero nel 1985, in se-
guito all’uccisione del
presidente Roberto Parisi. Trasfe-
ritosi a Mazara del Vallo, paese
natio della moglie, continuò a
coltivare le sue due passioni: il
campo medico e le trasmissioni
televisive sportive.

Mazara del Vallo
Fuga fatale:

muore ventenne
Tragedia nella notte a Ma-
zara del Vallo. Un ventenne
ha perso la vita in un inci-
dente stradale, avvenuto
poco dopo l'una in via Salemi.
Altre tre persone sono rimaste
ferite. Si tratta di un incidente
autonomo. I quattro, tutti di
origini straniere, a bordo di
una  Peugeot non si sareb-
bero fermati ad un posto di
blocco della Polizia. Scattato
l'inseguimento, l'auto, a tutta
velocità, dopo aver superato
l'ospedale Abele Ajello, forse
a causa del manto stradale
reso scivoloso dalla pioggia è
andata a schiantarsi contro
un muro.  Subito dopo l'im-
patto, violentissimo, la vettura
si è ribaltata. E' stato necessa-
rio l'intervento dei Vigili del
Fuoco per estrarre i quattro
dall'abitacolo. Il giovane ven-
tenne è morto sul colpo. In
gravissime condizioni una
donna incinta che si trovava
a bordo dell'auto, trasferita in
elisoccorso a Palermo. Gli altri
due feriti sono stati invece tra-
sportati e  ricoverati al noso-
comio mazarese.

Carabinieri. Scoperto un lavoratore in nero 



Spazio Donna è una neonata
organizzazione, che parla di
temi come la leadership fem-
minile e delle sfide che ancora
oggi le donne devono affron-
tare per conseguire posizioni
apicali all’interno dei contesti
organizzativi.

“L’organizzazione-afferma la
presidente Rossana Titone- ha
l obiettivo di generare un
focus sull’importanza della
consapevolezza di sé, perché
tutto parte dalla cultura.

Bisogna spostare
lo sguardo dentro
quel perimetro se
vogliamo smet-
tere di conside-
rare il mondo solo
in termini maschili,
ancora peggio se
diviso in donne
da una parte e
uomini dall’altra.
E’ necessario abi-
tuarsi a dialogare
in una realtà in

cui le donne creano, dirigono
e inventano, ripensando la
narrazione femminile in termini
propositivi, dando visibilità e
valore alle donne.
In uno spazio che è di donne e
uomini, ognuno con la sua lea-
dership, diversa ma compene-
trante, in una commistione di
saperi e di peculiarità e che
sono fucina di nuovi innesti. Le
donne sono inclini a costruire
processi di lavoro che passano
dalla collaborazione alle deci-
sioni democratiche, attraverso

interazioni fluide e multi-dire-
zionali, piuttosto che unidire-
zionali e rigide. Innegabile che
la donna tende ad avere
modi e comportamenti che
pongono al centro le relazioni,
la cura, l’accoglienza dell’al-
tro.
Nessuna dominanza-conclude
la presidente- ma un processo
di collaborazione e di produt-
tività.
Tre parole chiave: spazio, me-
rito e cura”.
Il 10 marzo Spazio Donna si
confronterà proprio sulle te-
matiche della leadership fem-
minile, confrontandole con
quelle maschili. L’appunta-
mento è a Marsala, presso la
saletta multimediale del Com-
plesso Monumentale S.Pietro,
a partire dalle ore 17.30.
L’evento è pratocinato dal
Comune di Marsala e dalla te-
stata giornalista Tp24, realiz-
zato in collaborazione con
l’azienda dell’Imbarcadero
storico Arini e Pugliese.

"IoBio Trapani - Erice ... Io
mangio bene, e tu?" è una
campagna di informazione,
divulgazione e comunica-
zione in materia di agricol-
tura biologica che si è svolta
in questi mesi nelle scuole e
nel territorio trapanese ed eri-
cino con il coinvolgimento di
docenti e testimonial. Un pro-
getto promosso dal Gruppo
Editoriale Telesud seguendo
le linee guida della Regione
Siciliana - Assessorato dell'
Agricoltura, dello Sviluppo ru-
rale e della Pesca Mediterra-
nea - Dipartimento dell'
Agricoltura con l'obiettivo di
sensibilizzare e promuovere il
consumo di prodotti biolo-
gici, fra i più giovani e non
solo. Si è andati nelle classi
quinte delle scuole primarie
di alcuni istituti comprensivi
del territorio con sei argo-
menti diversi. Oggi parleremo
di "Cosa significa mangiare
sano".
La nutrizionista Giovanna

Tranchida ha tenuto un’inte-
ressante lezione rivolta agli
alunni e alle alunne della
classe V A del plesso “Leo-
nardo Da Vinci" dell’Istituto
Comprensivo “Bassi Cata-
lano” di Trapani. Durante l’in-
contro, al quale hanno preso
parte anche le insegnanti
M.A.Ganci e R.Romano, al-
cuni genitori (tra cui la presi-
dente del Consiglio d’Istituto
Delibera Corso) e il Dirigente
Scolastico prof.ssa Ornella
Cottone, sono state fornite
nozioni di base sulla corretta
alimentazione e dati utili con-
sigli nutrizionali ai giovanissimi
per una colazione e una me-
renda bio. 
I bambini hanno partecipato
in modo proattivo alla lezione
dell’esperta ed hanno ap-
preso che la colazione è quel
pasto che influisce in ma-
niera positiva sul rendimento
scolastico e che previene il ri-
schio di obesità. Essa fornisce
circa il 15/20 % delle calorie

giornaliere e per essere equi-
librata deve contenere un
mix di principi nutritivi: carboi-
drati complessi (pane, di
grano duro o integrale, bi-
scotti integrali), carboidrati
semplici (frutta fresca o miele
o confetture casalinghe) e
proteine (latte intero, yogurt,
ma anche uova, formaggi
come la ricotta). Le me-
rende, svolte sia a scuola sia
a casa, non devono essere
veri e propri pasti, ma spuntini
energetici e nutrienti che
possano consentire al bam-
bino di arrivare al pranzo non
troppo affamato. 
Per l’occasione è stata im-
bandita a scuola una tavola
bio con latte vaccino, be-
vande vegetali, torte, frutta,
spremute d’arancia. I bam-
bini hanno fatto un’abbon-
dante e sana colazione tutti
insieme. Nelle settimane suc-
cessive all’incontro gli stu-
denti, con il supporto delle
insegnanti, hanno realizzato

elaborati artistici a tema in-
centrati sui contenuti appresi
durante la lezione. Nello spe-
cifico, sono state progettate,
disegnate e realizzate ma-
nualmente delle coloratis-
sime tovagliette “americane”
per la colazione: esse ripor-
tano il logo del progetto e
una sorta di menu bio su cui
si leggono varie proposte per
la corretta alimentazione set-
timanale. Gli elaborati pro-
dotti alla Bassi Catalano
hanno coinvolto diverse ca-
tegorie di stakeholders nel
raggiungimento degli obiet-

tivi del progetto: il personale
docente per la proposta di-
dattica, gli alunni per la rea-
lizzazione grafica ed anche il
personale ATA dell’Istituto,
che ha contribuito alla plasti-
ficazione “antimacchia”. Gli
elaborati, inoltre, giungendo
a casa, avranno una rica-
duta anche sulle famiglie che
apprezzeranno il progetto ar-
tistico per celebrare insieme
a ragazzi, in modo allegro e
motivante, la colazione
come il momento più impor-
tante della giornata.

Spazio auto gestito

“Io Bio Trapani-Erice”: un evento 
che coinvolge grandi e piccini

L’iniziativa nasce da un’idea dello staff di Telesud
e ha coinvolto scuole, Enti comunali e regionali
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Riflessioni sulla leadership femminile
Spazio donna presenta: "Volevo una 

cena romantica e l'ho pagata io"



                     

                     

Di Tony Carpitella

Domenica pomeriggio arri-
verà a Trapani una delle due
attuali capolista del campio-
nato, la Vanoli Cremona. Sarà
il terz’ultimo atto di questa
prima parte di stagione, a cui
seguiranno la trasferta a La-
tina e l’ultima in casa contro
Piacenza. Ovviamente sarà
una partita complicata, alla
quale Trapani ci arriva con

l’infermeria ancora piena.
Mollura sarà assente sicura-
mente, Carter probabilmente
e Massone sarà da valutare,
ma ci sarà la novità Steven
Davis (la notizia circolava già
da qualche giorno, i siti spe-
cializzati la davano già per
certa, ieri è arrivata la con-
ferma ufficiale) e soprattutto
la squadra e l’ambiente
hanno fatto il pieno di entusia-
smo dopo la vittoriosa tra-

sferta di Torino nel turno pre-
cedente. Steven Davis, ala di
203 cm per 100 kg, è un nuovo
giocatore della Pallacanestro
Trapani. Di nazionalità ameri-
cana ha accettato la propo-
sta contrattuale fino al
termine di questa stagione
sportiva. Il giocatore è atteso
a Trapani in mattinata e già
nel pomeriggio dovrebbe co-
noscere staff e compagni di
squadra per una prima sgam-
batura. Domenica sarà a di-
sposizione di coach Parente.
Steven Davis in questa sta-
gione ha giocato nel girone
rosso del campionato di Serie
A2 Old Wild West con la ma-
glia della Fortitudo Bologna
dove ha collezionato 19 pre-
senze e realizzato le seguenti
medie/partita: 7,3 punti (54%
da 2 e 27% da 3), 4.5 rimbalzi
e 1 assist in 22.5 minuti. Il gio-
catore può vantare anche un
altro campionato di Serie A2,
nella stagione 2021/22, dove,
con la maglia di Biella, ha re-
gistrato oltre 18 punti di media
e 7 rimbalzi in 30 gare tra
Campionato e Supercoppa. Il
suo arrivo a Trapani, al mo-
mento, non preclude la pre-

senza nel roster di Myles Car-
ter. Queste le parole dell'am-
ministratore delegato Nicolò
Basciano sul nuovo arrivato: “Il
nostro obbiettivo è sempre
stato chiaro, vogliamo rag-
giungere la salvezza il più pre-
sto possibile e Davis ci darà
una grossa mano in queste ul-
time 3 partite di stagione re-
golare in cui dobbiamo fare di
tutto per rimanere entro il
nono posto”.
Queste invece le prime parole
dell’atleta dopo l’ufficialità
del suo accordo con la so-
cietà del presidente Pietro Ba-
sciano: “Sono felice che
Trapani si sia interessata a me.
So cosa vuole la squadra da
me e lavorerò per raggiunger
l’obbiettivo nonostante il gi-
rone sia difficile e molto com-
petitivo. Sono molto grato per
questa nuova opportunità ed
ho una voglia incredibile di
conoscere i miei nuovi com-
pagni e di ritornare in
campo”. E questo il com-
mento del coach Daniele Pa-
rente: “Siamo contenti che
Steven abbia accettato subito

la nostra proposta ed il nostro
progetto. Sa perfettamente la
nostra situazione di emer-
genza e siamo convinti che ci
aiuterà molto con le sue ca-
ratteristiche a raggiungere
l’obbiettivo. Steven è un gio-
catore con doppia dimen-
sione, dentro e fuori l’area, ed
è dotato di ottimo atletismo”.
A proposito del nuovo ameri-
cano, l’assistent coach Alex
Latini attraverso i canali social
della società granata ci dice:
“L’arrivo di Davis ci dà sicura-
mente un entusiasmo ancora
più importante, oltre quello
proveniente dalla vittoria di
Torino. Un giocatore come lui
ci darà sicuramente una
mano sia a livello umano che
a livello tecnico, ci permette
di poter cambiare forma du-
rante la partita, di giocare più
piccoli, senza lunghi, di poter
cambiare sui blocchi e sui
pick&roll. In attacco – con-
clude coach Latini - ci per-
mette di avere più solidità,
avendo un rollante e un gio-
catore a rimbalzo”.
(Foto Pallacanestro Trapani)

Pallacanestro Trapani, domenica
la gara contro Vanoli Cremona

Coach Latini: “Con Davis nuove soluzioni in attacco e in difesa”
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Si è svolto al Pala Auriga il settimo in-
contro nell'ambito del progetto "Un ca-
nestro per tutti". 
I ragazzi dell'IISS "Sciascia e Bufalino"
Tecnico Economico e Turismo e dell'ITT
Grafica e Comunicazione Amico TP, in-
sieme alla Pallacanestro Trapani, si sono
ritrovati sul parquet del affrontare il
tema della Collaborazione, un valore
da portare sempre con sé, non soltanto
nello Sport, ma anche nella vita. 
Come sempre si sono vissuti momenti di
grande solidarietà e condivisione per i
partecipanti all'incontro. 
(Foto ASD Sportivamente)

Asd Sportivamente: il progetto “Un canestro per tutti"




